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Ordine giornalisti. «La Gazzetta revochi
la pubblicazione di "Gazza Bet"»

Gioco d’azzardo. Il Comune di Roma vuole dotarsi
di un regolamento che disciplini sale e macchinette

Milano. La decisione di dare vita, al-
l’interno de La Gazzetta dello Sport,
a Gazza Bet, quattro pagine di quote
dedicate alle scommesse sportive con
il progetto di acquisto di una licenza
da far gestire a un operatore del set-
tore scommesse, con la protezione
del marchio Gazzetta dello Sport, non
piace al Consiglio nazionale dell’Or-
dine dei Giornalisti. Che denuncia
«molti e legittimi interrogativi sul pia-
no etico, giuridico e deontologico», e

che rischia di compromettere «la sto-
ria e il prestigio della storica testata
sportiva milanese e la credibilità e
l’autorevolezza dei suoi giornalisti».
Lo stesso organismo «sostiene la de-
cisione adottata dal comitato di re-
dazione» del giornale che ha indetto
a giorni alterni lo sciopero delle firme.
Inoltre, ravvisando «elementi di com-
mistione tra pubblicità e informazio-
ne», l’Ordine invita il direttore a re-
vocare la pubblicazione di Gazza Bet.

Roma. La commissione Com-
mercio del Comune di Roma ha
espresso «parere favorevole alla
proposta di adozione di un rego-
lamento comunale per discipli-
nare le sale e gli apparecchi da
gioco». La proposta ha l’obietti-
vo di dettare delle linee guida
proprio nel momento in cui è in
discussione, a livello nazionale,
un progetto di legge per regola-
mentare un settore che presenta

Ieri sit-in parlamentari Psi
contro l’azzardo patologico
Roma. I parlamentari socialisti hanno inscenato ieri un
sit-in di fronte al ministero dell’Economia. Il segretario
del Psi, Riccardo Nencini, ha chiesto al ministero di «riti-
rare la concessione ai gestori d’azzardo che non pagano.
Ci sono intere famiglie rovinate dalla ludopatia. Bisogna
porre fine a questa vergogna», ha affermato Nencini. Nel
volantino che deputati e senatori del Psi hanno distribui-
to ai passanti, si legge: «Lo Stato in società con gli evaso-
ri? No grazie! Sono dieci i gestori di giochi d’azzardo con-
dannati dalla Corte dei Conti a una multa di 2,5 miliardi
di euro per danni erariali». Ma nelle casse dello Stato «so-
no entrati soltanto 233 milioni».

PAOLO FERRARIO

iò che non si riesce a far en-
trare dalla porta lo si vuole, a
tutti i costi, far passare dalla

finestra. Si può spiegare soltanto co-
sì, l’insistenza con cui l’Ufficio nazio-
nale antidiscriminazioni razziali (U-
nar), emanazione del Dipartimento
per le Pari opportunità e le associa-
zioni degli omosessuali, stanno lavo-
rando ai fianchi il mondo della scuo-
la per “costringere” insegnanti, stu-
denti e famiglie ad occuparsi dell’i-
deologia del gender e delle «discrimi-
nazioni nei confronti delle comunità
Lgbt». Come ha ammesso lo stesso
presidente di Arcigay Milano, Marco
Mori, in una recente intervista al : «Ab-
biamo pochissime richieste» di inter-
vento dalle scuole. E allora, se l’argo-
mento non è ritenuto prioritario da
chi la scuola la vive tutti i giorni, lo si
vuole imporre per legge.
Il primo passo è stato approvare, lo
scorso 30 aprile, la “Strategia nazio-
nale per la prevenzione e il contrasto

C
delle discriminazioni basate sull’o-
rientamento sessuale e sull’identità di
genere” che prevede specifiche atti-
vità nelle scuole, «a cominciare dagli
asili nido e dalle scuole dell’infanzia».
Per far in modo che le aule diventino
«sicure e friendly» per le persone Lgbt,
la Strategia prevede, tra l’altro, la «va-
lorizzazione dell’expertise delle asso-
ciazioni Lgbt in merito alla formazio-
ne e sensibilizzazione dei docenti, de-
gli studenti e delle famiglie, per po-
tersi avvalere delle loro conoscenze e
per rafforzare il legame con le reti lo-
cali». E il coinvolgimento diretto del-
la comunità Lgbt riguarda tutte le mi-
sure d’intervento previste dalla Stra-
tegia. Che, invece, non dice nulla cir-
ca la collaborazione con realtà, mol-
to più numerose e rappresentative
della società italiana, come il Forum
delle associazioni familiari. Alla pari
delle altre rappresentanze dei genito-
ri impegnati nella scuola, il Forum non
è nemmeno stato interpellato dagli e-
stensori della Strategia. «La scelta de-
gli interlocutori è stata volutamente

molto selettiva», conferma il presi-
dente del Forum, Francesco Belletti.
La manovra di accerchiamento è pro-
seguita con la legge “L’istruzione ri-
parte”, approvata a novembre. L’arti-
colo 16, che riguarda le «attività di for-
mazione e aggiornamento obbliga-
tori del personale scolastico», per il
cui espletamento il Miur ha previsto
uno stanziamento di 10 milioni di eu-
ro, prevede, tra gli altri, anche inter-
venti finalizzati «all’aumento delle
competenze relative all’educazione
all’affettività, al rispetto delle diver-
sità e delle pari opportunità di gene-
re e al superamento degli stereotipi di
genere». Una formulazione «voluta-
mente ambigua», per il presidente dei
Giuristi per la vita, Gianfranco Ama-
to, secondo cui il testo della legge e-
vita, di proposito, di specificare che
l’educazione all’affettività e le pari op-
portunità di genere «riguardano e-
sclusivamente il rapporto tra uomo e
donna». Per Amato, insomma, si trat-
ta di un «subdolo tentativo di intro-
durre l’ideologia del gender in quella

delicatissima funzione che è l’educa-
zione scolastica».
Come spesso accade quando si af-
frontano questioni divisive, anche in
questo caso il “pilastro” su cui poggia
la strategia di coloro che stanno lavo-
rando per l’ingresso dell’ideologia del
gender nella scuola italiana è l’affer-
mazione, quasi apodittica, «l’Europa
lo vuole». Qui il “paravento” in que-
stione è la Raccomandazione del Co-
mitato dei Ministri CM/REC 5 del
marzo 2010, tra l’altro recepita solo da
Italia e Francia. Sempre del 2010 è an-
che il documento dell’Oms Europa
“Standard per l’educazione sessuale”
– di cui ci siamo già occupati su que-
ste pagine – che si basa su un «ap-
proccio olistico» alla sessualità. Per il
pedagogista dell’Università Cattolica,
Vittore Mariani, si tratta di «un mo-
dello antropologico estremamente ri-
duttivo», che spinge l’individuo a
«soddisfare i propri bisogni, pulsioni
e istinti», unicamente «alla scoperta
del piacere». Tutto il resto non conta.
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Caso foibe. Gli esuli: il sindaco Marino ci ripensi
LUCIA BELLASPIGA

ll’indomani della bufera scop-
piata sul caso foibe, dopo che la
giunta della Capitale ha azzera-

to i viaggi della Memoria per gli stu-
denti romani a Trieste e in Istria, il mon-
do degli esuli, e non solo, è in fermen-
to. Della vicenda ci occupiamo anche
a pagina 2, con la risposta del nostro
direttore Marco Tarquinio alla lettera
inviataci dal sindaco Marino. «Il Viag-
gio del Ricordo – nota Antonio Ballarin,
presidente dell’Associazione naziona-
le Venezia Giulia e Dalmazia, sottoli-
neando lo spirito imparziale che fino ad
oggi ha sempre caratterizzato l’inizia-
tiva –  è stato istituito anni orsono dal
sindaco Walter Veltroni ed è prosegui-
to con il suo successore Gianni Ale-
manno». «Avevamo già registrato la
scorsa estate da parte del vicesindaco

Nieri segnali di insofferenza per la Me-
moria degli eccidi nelle Foibe ma suc-
cessivamente – riprende il presidente
degli esuli – Ignazio Marino lo aveva
smentito, dicendo che "tale tragedia è
patrimonio di tutti, a qualunque credo
politico appartengano". Se l’elimina-
zione dell’iniziativa didattica fosse con-
fermata, dovrebbe registrare l’abdica-
zione dei vertici di Roma dal dovere as-
sunto di onorare il sacrificio degli ita-
liani del confine orientale», conclude
Ballarin. «Una sonora sconfitta per u-
na città come Roma che si appella co-
me "città aperta", ma che nei fatti non
lo dimostra».
In cifre, la denuncia è stringente: «Sia-
mo passati da 42 scuole in viaggio ad
Auschwitz nel 2012, ai 24 istituti nel
2013, nonostante il 70esimo anniver-
sario del rastrellamento del ghetto di
Roma», fa sapere l’ex assessore alla

Scuola, Gianluigi De Palo, oggi capo-
gruppo della Lista Civica Cittadini X
Roma, denunciando anche la riduzio-
ne delle iniziative per la Memoria del-
la Shoah. Quanto alle Foibe, «nel 2012,
20 scuole parteciparono al viaggio del-
la Memoria in Istria, incontrando gli e-
suli italiani e visitando le foibe. Que-
st’anno zero...».
Ha davvero il sapore di un passo in-
dietro l’atteggiamento di Nieri («Roma
celebra la Resistenza, le foibe le ricor-
dino altre città»), che contrappone due
diverse Resistenze - al nazifascismo e
agli eccidi comunisti di Tito - come non
andassero nella stessa direzione di pa-
ce e civiltà: «Da molti anni ormai l’ap-
proccio analitico sulle tragedie della se-
conda guerra mondiale, sul travaglia-
to dopoguerra, sugli anni di piombo è
stato improntato a criteri di equilibrio,
scevro da strumentalizzazioni politi-

che – ricorda Gianni Sammarco depu-
tato e coordinatore di Roma del Ncd –
. Soprattutto c’è stato un rispetto sacro
per le commemorazioni di ogni cadu-
to. Questa tendenza è stata invertita
dall’amministrazione Marino. È una
battaglia anacronistica di una pochez-
za avvilente. Il centrosinistra merita
personaggi migliori di questi». 
E li ha, se lo stesso Massimiliano Sme-
riglio, vicepresidente della Regione La-
zio (di Sel, lo stesso partito di Nieri), ri-
badisce che «su eventi come la cele-
brazione del Giorno del Ricordo per le
vittime dei massacri delle Foibe e del-
l’esodo giuliano-dalmata non posso-
no esistere distinzioni o polemiche» ed
è «assolutamente necessario che tutte
le Istituzioni, nei limiti delle loro pos-
sibilità, celebrino questa giornata con
il giusto risalto».
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Sotto il “cappello”
dell’Europa, ecco la Strategia

nazionale e la formazione
obbligatoria dei docenti

L’iniziativa prevede tra l’altro incontri 
con i rappresentanti delle associazioni Lgbt

Forum delle famiglie all’attacco: siamo tutti contro
l’omofobia e le discrimazioni, ma qui c’è indottrinamento

ideologico. E poi, per quanto riguarda l’educazione
sessuale, serve il coinvolgimento dei genitori

Polemiche dopo la decisione
della giunta di Roma di

sospendere i viaggi sui luoghi
dell’eccidio istriano-dalmata

«forti conseguenze di carattere
sociale legate al gioco d’azzardo
patologico». È quanto ha dichia-
rato Orlando Corsetti, presiden-
te della commissione Commer-
cio del Comune di Roma. Tra le
proposte, «l’istituzione di un os-
servatorio per il monitoraggio
delle sale slot» e «la creazione di
uno specifico nucleo della polizia
locale per la repressione delle at-
tività abusive».

LUCA LIVERANI
ROMA

opo il registro sulle unioni ci-
vili - che attende solo il sì del
consiglio comunale - il Cam-

pidoglio guidato da Ignazio Marino
prova a piantare un’altra bandierina
ideologica: il progetto di educazione
per le scuole superiori «Lecosecam-
biano@Roma» per «il rispetto e la va-
lorizzazione delle differenze», fina-
lizzato a «contrastare il bullismo o-
mofobico». Tra le attività, incontri con
testimonial del mondo dello spetta-
colo e rappresentanti delle associa-
zioni Lgbt romane. Domani la sca-
denza per gli istituti che vogliano a-
derire. «La Giunta Marino indottrina
all’ideologia gender», commenta il
Forum delle associazioni familiari.
«Siamo tutti contro l’omofobia e le
discriminazioni – dice l’ex assessore
alla famiglia e scuola Gianluigi De
Paolo – ma su temi così delicati più
che la propaganda serve il coinvolgi-
mento dei genitori che devono poter
scegliere per i loro figli».

D

Nel bando del progetto l’assessorato
capitolino alla scuola illustra le fina-
lità: «Rilevare le percezioni e le espe-
rienze degli/le studenti sulle discri-
minazioni basate sull’orientamento
sessuale e l’identità di genere»; «sen-
sibilizzare sui temi della valorizza-
zione delle differenze e al rispetto del-
le scelte individuali»; «promuovere u-
na visione positiva del futuro attra-
verso le testimonianze concrete di
persone note per far comprendere
che "le cose possono effettivamente
cambiare"»; «diffondere informazio-
ni sui servizi a Roma per persone le-
sbiche, gay, omosessuali e transes-

suali»; «lottare contro l’omofobia in-
teriorizzata e sociale vissuta dagli/le
adolescenti». Il tutto attraverso un
«indagine conoscitiva» anonima, «in-
contri formativi nelle scuole» con te-
stimonianze, esperti dell’università,
rappresentanti delle associazioni
Lgtb romane, un concorso creativo
con premiazione il 17 maggio, Gior-
nata contro l’omofobia della Ue. 
Protesta il Forum delle associazioni
familiari. «Sono 8 mesi che abbiamo
chiesto di incontrare il Sindaco», di-
ce la presidente del Forum del Lazio
Emma Ciccarelli. «Dopo aver sman-
tellato tutte le politiche familiari che

avevamo contribuito ad attuare negli
anni precedenti, prende iniziative che
riguardano le famiglie senza con-
frontarsi con le Associazioni familia-
ri». Ribadito il no, «come è ovvio, ad
ogni forma di bullismo, perché ogni
vita è degna indipendentemente dal-
l’orientamento sessuale, siamo al-
trettanto convinti che questo delica-
to tema educativo debba essere trat-
tato concordando con i genitori i mo-
di e i tempi onde evitare semplifica-
zioni o indottrinamenti». Per questo
il Forum  chiede «un confronto im-
mediato tra l’associazionismo, il sin-
daco e l’assessore Cattoi: abbiamo ri-
cevuto centinaia di mail da parte di
genitori spaventati per queste pro-
poste educative che trattano temi co-
sì delicati. L’omofobia si vince con l’e-
ducazione, non con l’ideologia».
Concorda Gianluigi De Palo, asses-
sore nella giunta Alemanno, oggi al-
l’opposizione come capogruppo del-
la lista civica "Cittadini per Roma".
«Il Campidoglio taglia i fondi per pro-
getti che hanno funzionato bene, di-
mezzando lo stanziamento per i viag-

gi della Memoria ad Auschwitz e can-
cellando quelli sulle foibe. Qui non si
tratta di dire sì o no all’omofobia –
sottolinea De Palo – perché ogni di-
scriminazione va combattuta con de-
cisione, che sia chiaro. Ma il Campi-
doglio dimostra di non avere un pro-
getto educativo e preferisce appalta-
re alle associazioni Lgtb un proble-
ma che invece va affrontato senza af-
fermazioni ideologiche. Rifiutando,
fra l’altro, di coinvolgere le associa-
zioni familiari e dei genitori. L’adole-
scenza è un periodo delicato di for-
mazione della personalità. E i genitori
degli studenti, fra l’altro minorenni,
hanno il diritto, anzi il dovere di es-
sere coinvolti preventivamente. Ri-
cordo che non si tratta di materie cur-
riculari – puntualizza De Palo – e le fa-
miglie devono essere messe in con-
dizione di poter scegliere consape-
volmente, conoscendo in maniera
dettagliata i progetti proposti. E se i
genitori non intendono avvalersene
per i loro figli, il Comune ne deve pro-
porre di alternativi». 
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Il vescovo di Treviso, Gianfranco Agostino
Gardin, il capitolo della Cattedrale e il

seminario diocesano,
accompagnano all’incontro con il Signore

Gesù

monsignor

RINO PIETRO
OLIVOTTO

per molti anni docente di teologia nello
Studio teologico diocesano. Insieme alle
sorelle Giovannina e Cornelia, ai cognati

Assunta e Loris, ai nipoti e cugini,
invocano per lui il Padre della

misericordia perché lo accolga nella
beatitudine del suo regno. I fedeli sono

invitati alla celebrazione esequiale che si
terrà nella cattedrale di Treviso, venerdì

24 gennaio alle ore 15.
TREVISO, 23 gennaio 2014

QUI VENEZIA

Le educatrici dei nidi
formate da “genitori omo”
Se la Strategia nazionale dell’Unar detta le
“regole generali”, l’applicazione puntuale è
lasciata alle istituzioni locali. Così, per esempio,
ecco che a Venezia il Comune, con
l’Assessorato alle Politiche educative e per la
famiglia, mette a punto un Piano di formazione
per educatrici di asilo nido e dei servizi per
l’infanzia, che prevede anche un modulo
sull’educazione di genere. Tra gli obiettivi, si
legge nel volantino di presentazione, c’è
«accrescere la conoscenza sulle famiglie
omogenitoriali e i loro bambini». Ai solerti
funzionari municipali sarà forse sfuggito che, per
la Costituzione italiana, la famiglia è una «società
naturale fondata sul matrimonio» tra un uomo e
una donna. Differenza sessuale che, invece, non
deve essere eccessivamente enfatizzata con i
bambini, per evitare che l’educazione diventi
«addestramento». Pericolo da scongiurare
attraverso studi e ricerche su «famiglie omo ed
etero genitoriali a confronto». Chiari gli intenti:
«Aumentare le informazioni relative alle nuove
tipologie di famiglie in Italia; accrescere la
conoscenza sulle famiglie omosessuali e i loro
bambini; potenziare le competenze relative alla
comunicazione con i genitori omosessuali».
Naturalmente, tra i docenti c’è la referente delle
Famiglie arcobaleno. (P. Fer.)
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I documenti. L’ideologia va in cattedra
Arcigay: gli istituti non ci chiamano. Così la legge lo impone

Gender a scuola, Roma ci prova
Progetto della giunta comunale per «valorizzare le differenze»


